
verità, e a riconoscere in Cristo il sal-
vatore del mondo, noi ti preghiamo. 
Le donne, che in diversi modi sono 
impegnate nelle nostre comunità, 
possano, attraverso il cammino sino-
dale, essere valorizzate nella missio-
ne della chiesa che è di raccontare a 
tutti la gioia e la pace che prova chi 
incontra il Signore e beve la sua ac-
qua. Preghiamo. 
Ascolta ed esaudisci, Padre miseri-
cordioso, la voce dei Tuoi figli. So-
stenuti dalla Parola e dal Pane di 
vita, ritrovino te nei fratelli da ama-
re e sostenere nel comune pellegri-
naggio verso la Pasqua. Te lo chie-
diamo per Cristo nostro Signore.  
Amen 
 

DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che ci nutri in questa vita con 
il pane del cielo, pegno della tua glo-
ria, fa' che manifestiamo nelle nostre 
opere la realtà presente nel sacra-
mento che celebriamo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AVVISI 
 

Lunedì 4/3: Primo incontro della 
Cattedra del Confronto sul tema: 
Coscienza artificiale alle ore 20.45 
presso la Sala della Cooperazione di 
Via Segantini,  

Martedì 5/3: dalle ore 15 all’Orato-
rio del Duomo: Incontro mensile del 
gruppo anziani. 

Giovedì 7/3 : alle ore 18 presso l’o-
ratorio del Duomo, III incontro di 
meditazione biblica per gli adulti: 
Sulla tua Parola”.  

In occasione della Fiera di 
S.Giuseppe, domenica 17 marzo, tor-
nerà la bancarella del libro usato 
presso l’Oratorio di S.Maria Maggio-
re. Chi desidera offrire libri usati può 
portarli all’Oratorio nei giorni: mar-
tedì 5/3 dalle 20 alle 22; sabato 9/3 
dalle 9 alle 12 e domenica 3/3 e 10/3 
dalle 20 alle 22. Sul volantino in ba-
checa e sul sito trovate le informa-
zioni.  

Parrocchie S. Vigilio e S. Maria 

3 marzo 2024 

III Domenica di Quaresima 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oggi il Signore Gesù ci viene incon-
tro in questo cammino quaresimale. 
Ci attende mentre, assetati, stiamo 
andando a cercare refrigerio in certe 
nostre tane e rifugi del mondo. Il Si-
gnore è stanco perché si è rivestito 
della nostra debolezza, sta portando 
la nostra stanchezza, le nostre ribel-
lioni, il nostro peccato.  

Gesù ci invita a dissetarci con l'acqua 
viva, ad accogliere lo Spirito Santo, 
per essere certi che la speranza non 
delude; egli ci invita inoltre a rendere 
un culto in spirito e verità. I nostri 
cuori siano aperti all'adorazione che 
il Padre ricerca e attende da parte no-
stra. 

 

PERDONARE 
Riconosciamo le nostre colpe certi 
che lui ci farà partecipi della sua vita. 

Signore, che ci indichi la strada della 
vera gioia, abbi pietà di noi. Signore 
pietà 

Cristo, che nell’acqua e nello Spirito 
ci hai rigenerato a tua immagine, ab-
bi pietà di noi. Cristo pietà 

Signore, che mandi il tuo Spirito per 
farci diventare veri adoratori del Pa-
dre, abbi pietà di noi. Signore pietà 

 

COLLETTA 

O Dio, sorgente della vita, che offri 
all’umanità l’acqua viva della tua 
grazia, concedi al tuo popolo di con-
fessare che Gesù è il salvatore del 
mondo e di adorarti in spirito e veri-
tà. Per il nostro Signore Gesù Cristo.  
 

ASCOLTARE 

1ª lettura – Es 20,1-17  
La legge fu data per mezzo di Mo-
sè. 
Il libro dell’Esodo ci presenta oggi i 
dieci comandamenti, dati da Dio al 
suo popolo. Facciamo attenzione so-
prattutto ai primi tre, che riassumo-
no i nostri doveri verso Dio. Esami-
niamo la nostra condotta alla luce 
della Parola per vedere se le siamo 
fedeli. 

Dal libro dell’Èsodo 
In quei giorni, Dio pronunciò tutte 
queste parole: «Io sono il Signore, 
tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla 
terra d’Egitto, dalla condizione servi-
le: Non avrai altri dèi di fronte a me. 
Non pronuncerai invano il nome del 
Signore, tuo Dio, perché il Signore 
non lascia impunito chi pronuncia il 
suo nome invano. 
Ricòrdati del giorno del sabato per 
santificarlo. Onora tuo padre e tua 
madre, perché si prolunghino i tuoi 
giorni nel paese che il Signore, tuo 
Dio, ti dà. Non ucciderai. Non com-
metterai adulterio. Non ruberai. Non 

 



pronuncerai falsa testimonianza con-
tro il tuo prossimo. Non desidererai 
la casa del tuo prossimo. Non deside-
rerai la moglie del tuo prossimo, né il 
suo schiavo né la sua schiava, né il 
suo bue né il suo asino, né alcuna co-
sa che appartenga al tuo prossimo». 
Parola di Dio. 
 

Dal Salmo 18 (19) 
Il salmo è un inno di lode a Dio, 
creatore e legislatore. La legge del 
Signore, raccolta nei comandamenti, 
è perfetta e rinfranca l’anima; dona 
saggezza agli umili. È retta e ralle-
gra il cuore, è più preziosa dell’oro e 
più dolce del miele.  

Signore, tu hai parole di vita eter-
na. 

La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabi-
le, rende saggio il semplice. 

I precetti del Signore sono retti, 
fanno gioire il cuore; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi. 

Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti. 

Più preziosi dell’oro, di molto oro 
fino, più dolci del miele e di un favo 
stillante. 

 

2ª lettura – 1 Cor 1,22-25  
Annunciamo Cristo crocifisso, 
scandalo per gli uomini, ma, per 
coloro che sono chiamati, sapienza 
di Dio. 
Dell’alleanza col Signore ci parla 
anche Paolo. La differenza tra l’anti-

ca e la nuova Alleanza sta nel fatto 
che la prima fu sancita nel sangue 
dell’agnello pasquale, la seconda nel 
sangue prezioso dello stesso Cristo 
crocifisso. 

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, mentre i Giudei chiedono 
segni e i Greci cercano sapienza, noi 
invece annunciamo Cristo crocifisso: 
scandalo per i Giudei e stoltezza per 
i pagani; ma per coloro che sono 
chiamati, sia Giudei che Greci, Cri-
sto è potenza di Dio e sapienza di 
Dio. Infatti ciò che è stoltezza di Dio 
è più sapiente degli uomini, e ciò che 
è debolezza di Dio è più forte degli 
uomini.  Parola di Dio. 

 

Canto al Vangelo 
Gloria e lode a te Cristo Signore 
Signore, tu sei veramente il salvatore 
del mondo; dammi dell’acqua viva, 
perché io non abbia più sete. 

Vangelo - Gv 4, 5-42 
Dal vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù giunse a una cit-
tà della Samarìa chiamata Sicar, vici-
na al terreno che Giacobbe aveva da-
to a Giuseppe suo figlio: qui c’era un 
pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, 
affaticato per il viaggio, sedeva pres-
so il pozzo. Era circa mezzogiorno. 
Giunge una donna samaritana ad at-
tingere acqua. Le dice Gesù: 
«Dammi da bere». I suoi discepoli 
erano andati in città a fare provvista 
di cibi. Allora la donna samaritana 
gli dice: «Come mai tu, che sei giu-
deo, chiedi da bere a me, che sono 
una donna samaritana?». I Giudei in-
fatti non hanno rapporti con i Sama-
ritani. Gesù le risponde: «Se tu cono-
scessi il dono di Dio e chi è colui che 

ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti 
chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato 
acqua viva». Gli dice la donna: 
«Signore, non hai un secchio e il 
pozzo è profondo; da dove prendi 
dunque quest’acqua viva? Sei tu for-
se più grande del nostro padre Gia-
cobbe, che ci diede il pozzo e ne 
bevve lui con i suoi figli e il suo be-
stiame?».  
Gesù le risponde: «Chiunque beve di 
quest’acqua avrà di nuovo sete; ma 
chi berrà dell’acqua che io gli darò, 
non avrà più sete in eterno. Anzi, 
l’acqua che io gli darò diventerà in 
lui una sorgente d’acqua che zampil-
la per la vita eterna». «Signore – gli 
dice la donna –, dammi quest’acqua, 
perché io non abbia più sete e non 
continui a venire qui ad attingere ac-
qua». Le dice: «Va’ a chiamare tuo 
marito e ritorna qui». Gli risponde la 
donna: «Io non ho marito». Le dice 
Gesù: «Hai detto bene: “Io non ho 
marito”. Infatti hai avuto cinque ma-
riti e quello che hai ora non è tuo 
marito; in questo hai detto il vero».  
Gli replica la donna: «Signore, vedo 
che tu sei un profeta! I nostri padri 
hanno adorato su questo monte; voi 
invece dite che è a Gerusalemme il 
luogo in cui bisogna adorare». Gesù 
le dice: «Credimi, donna, viene l’ora 
in cui né su questo monte né a Geru-
salemme adorerete il Padre. Voi ado-
rate ciò che non conoscete, noi ado-
riamo ciò che conosciamo, perché la 
salvezza viene dai Giudei. Ma viene 
l’ora – ed è questa – in cui i veri ado-
ratori adoreranno il Padre in spirito e 
verità: così infatti il Padre vuole che 
siano quelli che lo adorano. Dio è 
spirito, e quelli che lo adorano devo-
no adorare in spirito e verità». Gli 
rispose la donna: «So che deve veni-

re il Messia, chiamato Cristo: quando 
egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». 
Le dice Gesù: «Sono io, che parlo 
con te». 
Molti Samaritani di quella città cre-
dettero in lui per la parola della don-
na, che testimoniava: «Mi ha detto 
tutto quello che ho fatto». E quando i 
Samaritani giunsero da lui, lo prega-
vano di rimanere da loro ed egli ri-
mase là due giorni. Molti di più cre-
dettero per la sua parola e alla donna 
dicevano: «Non è più per i tuoi di-
scorsi che noi crediamo, ma perché  
noi stessi abbiamo udito e sappiamo 
che questi è veramente il salvatore 
del mondo».  Parola del Signore. 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Al Signore, che ci dona l’acqua viva 
del suo amore che ci permette di di-
ventare dono per gli altri, rivolgiamo 
la nostra preghiera dicendo:  
Ascoltaci, o Signore. 
Signore, Tu hai sete di essere amato 
e ci inviti a farlo attraverso i volti dei 
nostri fratelli. Donaci la capacità di 
essere solidali con chi è nel bisogno, 
di dare speranza e conforto. Preghia-
mo. 
Anche noi, Signore, abbiamo sete di 
amore, di felicità, di comprensione. 
Aiutaci a credere che ogni nostro de-
serto può essere irrigato dall’acqua 
della tua presenza, che placa il nostro 
cercare e fa nuove tutte le vite. Pre-
ghiamo. 
Per i catecumeni che riceveranno i 
sacramenti nella Veglia Pasquale: la 
loro presenza ravvivi in tutti noi la 
gratitudine per il dono della fede. 
Preghiamo.  
Per tutti i battezzati, chiamati ad es-
sere  adoratori del Padre in spirito e 


